
POLITICA INTERNA 

PCIIK 
Contenuti dell'alternativa 
e confronto a sinistra 
negli interventi di Lama, 
Zangheri, Pecchioli, 
D'Alema, Veltroni e Angius 
Oggi replica il segretario 

Uno scorcio del settore dei delegati 
durante i lavori del 18 Congresso Pei 

Il nuovo corso mette d'accordo il Pd 
Alla conclusione del ciclo della discussione con­
gressuale iniziata nel novembre scorso sui docu-

, mento varato dal Comitato centrale, il Pei si pre­
senta oggi più unito. L'hanno confermato gli in-

i terventi di ieri, tra i quali quelli di Ingrao e Napoli­
tano D'Alema indica nell'alternativa una proposta 
ì politica unitaria- la reazione di Craxi è, peggio 
• che settarismo, un errore politico. 

t GIANCARLO MSBTTI 

I H ROMA Un partilo che ha 
; ritrovato la fiducia nei propri 
r mezzi e la convinzione di pò-
'ter tornare protagonista, su 
runa linea politica chiara, e 
unito, più unito ora che all'ini­
zio di questi mesi di dibattilo 
congressuale. Quello dell'uni­
tà 4U una piattaforma ben 
marcata, non soggetta al gio­
co delle interpretazioni o del­
la dc.ormaj.ionl, è la nota pre­
valente di questa terza giorna­
ta di lavori al Palazzo dello 
sport, SI proprio nella giornata 
degli interventi di personalità 
diverse come quelle di Ingrao 
e Napolitano, cui hanno fatto 
capo le tradizionali e schema­
tiche rappresentazioni del di­
battito interno al Pei, cosi osti­
nate a non cambiare, anche 
se il «nuovo corso» di rocchet­
to ha ' profondamente* rime- e 
scolato In v i x x h u geografia di 
rifenmento^per t giornalisti, 
viene sancita una unita più 
larga del gruppo dirigente co­
munista Un processo di cui si 

f Intravedevano le premesse al* 
• l'avvio della nuova fase della 

vita del Pei, alla fine del'87. 
giunge ad una importante sìn­
tesi, che non sacrifica la diver­
sità delle culture e delie re­
sponsabilità personali, ma 
neppure la univocità di una 
proposta, quella dell'alternati­
va, che parla un soio linguag­
gio agli altn partiti e alla gen­
ie Che sia davvero finito i) 
lunghissimo, interminabile XI 
Congresso inizialo nel 1966, 
quello nel quale si accese il 
contrasto «destra-sinistra», di 
cui sopra? L'indicazione è, 
adesso, indubitabilmente 
quella di una alternativa al si* 
stema di potere della De, che 
suppone il realizzarsi di una 
alleanza della sinistra, L'ha di* 
segnata con tratti forti Massi* 
mo D'Alema «Con questo 
congresso abbiamo compiuto 
•un grande atto politico unita-
no verso il Psi Abbiamo indi­
cato, senza ambiguità, nell'al­
leanza con il Psi una prospet­
tiva comune di governo per la 
sinistra italiana» È chiusa la 
strada a ogni tentazione di 
scavalcamento o dì patto con 

la De. Perché allora le reazio­
ni negative dei dirigenti socia* 
listi7 "Perché - risponde D'Ale­
ma - il Psi si sente colpito, in* 
sidiato, snidato nel punto for­
te della sua politica di questi 
anni saldamente al potere 
con la De e insieme polo di 
una possibile alternativa Que­
sta politica, curiosamente, sia 
in piedi solo se l'alterativa non 
si può tare Essa aveva biso­
gno di un Pei chiuso nel suo 
declino, incapace di rinnovar­
si, diviso tra settarismo e su­
balternità». La reazione di Cra­
ni è, allora, 'peggio che setta­
rismo, un errore politico». E 
quando, presentandosi come 
chi spinge il Pct verso la sini­
stra europea, ha fatto saitare 
l'appuntamento, «Craxi ha 
sbagliato anche per il suo 
pubblico». Quella che ora il 
Pei apre con la sua nnnovata 
identità e cultura, con le sue 
scelte, con la ripresa della sua 
iniziativa è, dunque, una si­
tuazione di grande movimen­
to del sistema politico italia­
no. La larga unità di giudizio 
non riguarda però soltanto lo 
schema politico dell'a temati* 
va, ma anche i suoi caratten 
sociali e culturali, il collega­
mento tra idealità socialiste e 
battaglia per i dintti. la consa­
pevolezza della resistenza di 

.grandi poteri. Cosi Ingrao, che 
aveva condiviso fin dalla sua 
presentazione il documento 
congressuale, ha ribadito,'41 
suo consenso richiamandosi a 
una ricerca, quella dei comu­
nisti italiani, che si è sviluppa­
ta nel corso del tempo espn* 

mendo «una cnticità attiva, 
"operosa", verso il sistema di 
produzione capitalistico» E 
Napolitano, che su una parte 
del documento aveva espres­
so nell'autunno scorso riserve, 
ha affermato ieri che nelle 
scelte -più chiaramente enun­
ciate negli ultimi mesi» e nel 
modo come «si sono rispec­
chiate nella relazione di Cic­
chetto» possa «oggi ntro\firsi 
largamente unito il nostro par­
tito*, richiamando «la convin­
zione non recente* con la 
quale si riconosce nel «rinno­
vamento del nostro bagaglio 
ideate e programmatico e del 
nostro modo di essere». 

«È finito il tempo - ha detto 
Walter Veltroni - in cui ci si 
poteva dividere in fiiosociatisti 
e filodc» Il modo in cui ci ri­
volgiamo ai socialisti e «aper­
to, fermo, unilano», quello di 
una forza aperta e autonoma 
«che ricerca ciò che unisce. 

Giù che ciò che divide, in lla-
a come In Europa*. E il pun­

to su cui interroghiamo il Psi £ 
proprio quello della loro "de­
cisione ostinata di non rispon­
dere alla scelta netta del Pei 
per l'alternativa». Anche se­
condo Pecchioli sono supera­
te «erte formalistiche con­
trapposizioni: se bisogna pun­
tare sui movimenti o sulle in­
tese. poHtiolw, se le cose 'si 
possono fare solo con Craxi o 
anche senza». .11 problema di 
oggi1 è ben altro: «È quello di 
riconquistare a pieno la nostra 
funzione costitutiva della co­
scienza e della volontà della 

nazione». La sostanza della 
politica dell'alternativa esige 
che torniamo «ad essere capa­
ci di proporci come grande 
forza nazionale» Cosi dal pal­
co del 18 Congresso del Pei 
partono in direzione di Craxi 
non polemiche risentite ad ef­
fetto ma una lineare sene di 
richieste quale idea dello svi­
luppo e del suo governo, qua­
le giudizio sulla modernizza­
zione di questi anni Ottanta, 
quale strategia verso i poten 
ce Gnomici sovrànazionali, 
quale sbocco alla richiesta di 
attenuare nuovi diritti Anche 
per Zanghen i comunisti-sono 
«pronti a confrontare le loro 
idee e proposte in modo rav­
vicinato con i compagni so­
cialisti, Noi propóniamo anzi­
tutto ad essi un impegno co­
mune per riformare il sistema 
politico e istituzionale, che 
impedisce nella sua forma at­
tuale una aperta dialettica de­
mocratica-, dalle leggi per le 
autonomie locali al bicamera­
lismo, a un nuovo meccani­
smo elettorale, a cominciare 
dai Comuni. Sulla crisi delle 
città b- <nsistito Gavino An­
gius. qui dove si manifesta 
una «modernità perversa* va 
radicata la politica della sini­
stra. Comunisti e socialisti 
sanno bene quanto sia diffici­
le Sgoverno delle nostre città 
E qui devono essere nmessi in 
discussione.! poten, i lavori, i 
dintti, «restituendo la politica 
alla gente, anche con li voto, 
diminuendo il potere dei par-
tiu e aumentando quello degli 

elettori». Comunisti e socialisti 
conoscono la differenza tra 
«la giunta operosa ed efficien­
te di Milano o quella affaristi­
ca di Roma», ma il punto è: 
•Perché il Psi non fa a Palermo 
lo stesso passo politico che ha 
compiuto a Catania». Perché, 
cioè, non forma in quella cit­
tà-simbolo una «giunta unita-
na per i dintti dei cittadini7» 

Anche Luciano Lama vede 
un partito che esce da questo 
congresso «più fiducioso, uni­
to e sereno» Dopo il congres­
so di Firenze «le diverse letture 
subito affacciatesi e le sconfit­
te elettorali hanno nprecipita-
to il partito in una sorta di au­
toanalisi alla ricerca di una 
identità che sembrava perduta 
e che era soltanto smarrita»; 
«le iniziative deglt ultimi mesi 
hanno nnfrancato to spunto di 
molti compagni» È un mento 
anche della gestione di Natta, 
che ha «legittimato una demo­
crazia intema fatta anche di 
discussioni esplicite, pubbli* 
che, senza dar luogo mai, an­
che nel disaccordo, ad atteg­
giamenti ultimativi o autorita­
ri». Verso il partito socialista 
Lama ritiene necessaria «mol­
ta franchezza» e una linea uni-
tana «che non rinunci ad af­
fermare l'autonomia e la no­
stra fierezza di'partito comuni­
sta». La discussione deve esse­
re «senza settarismi, a comin­
ciare da noî maj-Riaggiunge 
Lama - «vorrei che la irritazio­
ne di cui ha dato prova il 
compagno Craxi lasciasse il 
posto a una più serena nfles* 

sione come pensate, compa­
gni socialisti, di sviluppare 
una politica nformista in go­
verni moderati capeggiati dal­
la De?». 

Alla cultura del partito ha 
dedicato il suo intervento Giu­
seppe Chìarante, a partire dal* 
la npresa di interesse e di im­
pegno teorico che si manife­
sta tra gli intellettuali e dal ri­
torno a un gusto per l'analisi 
critica della società È in corso 
un confronto fecondo con al­
tre culture, quelle che si misu­
rano con le grandi questioni 
della nostra epoca. Segno che 
non ha più il successo di qual­
che anno fa l'ideologia apolo­
getica del capitalismo Non si 
tratta di fondare il nuovo cor­
so su antiche categone e nep­
pure sulla cultura nformistica 
o riformatnce di una fase pre­
cedente Dobbiamo andare 
•oltre i limiti di parzialità e 
unilateralità di una visione 
produttivistica o collettivistica» 
per fondare una «visione nuo­
va dei diritti della soggettiviti, 
del vaio 

re della differenza sessuale, 
dell'esigenza di uno sviluppo 
-qualitativo, fondato sulle ri­
sposte a quelli che, alla ma­
niera di Marx, possiamo chia­
mare 1 bisogni più umani del­
l'uomo». La critica dello stata­
lismo non deve essere intesa 

'come «cedimento alla'cultura 
libera,! democratica»" fi con­
fronto con la parte migliore di 
essa Va rireso molto stìl serio -
dice Chìarante - , ma «cnucare 
statalismo e collettivismo non 
significa chiudere bottega». 

jGioigio Napolitano: 
j«Ora, compagni, 
lei troviamo uniti» 
i 
il/applauso per Napolitano si spegne solo all'annuncio dei vi-
(deo-messaggi di Gorbaciov e Voigt. Ed è come trovare nelle pa-
jrole del leader della Spd e dell'uomo della perestroika l'eco di 
)una ricerca difficile e complessa per la sinistra europea capace 
idi offrire un punto di riferimento anche all'Est. «Craxi deve sa-
iperlo*. poco prima alla tribuna era stato Ingrao. E Napolitano 
ricorda: «Adesso come nel '66, all'I 1 Congresso, nel Pei il con­

fronto è il seme dell'unità». 
I 

PASQUALI CAMILLA 

1 M ROMA 11 primo applauso scalta 
1 quando Giorgio Napolitano nenia* 
{ma le «esperienze» e i «valori» con 
(cui il Pei si pone assieme ai sociali 
'su europei, come punto di riferi­
mento per quanti «si battono per 
taprire vie di riforma e di pluralismo 
! democratico nei paesi dell EM» Co­
mincia a emergere cosi I intreccio 

(tra I mutamenti che scuotono lo 
'scenario mondiale, il nuovo ruolo 
delta sinistra europea e la prospetti­
va dell'alternativa net nostro paese 
•Non è una cornice retorica», dice II 
responsabile della politica estera 
del Pei È un percorso organico, 
dettato dal «dovere di lavorare» per-

'ché una «ragione politica» innovat­
iva arrivi ad esprimersi finalmente 
t-nel governo del paese». E il con­
gresso applaude ancora, con insi­
stenza, al dirigente che non compie 

< una semplice rimozione delle riscr­
ive con cui aveva accolto il docu-
, mento congressuale, ma rivendica 
di aver offerto anche cosi, lealmen­
te. un contributo alla scelta «di nn-

tnovamento del nostro bagaglio 
1 ideale e programmatico e del no­
stro modo di essere». Una scelta, 
sottolinea, in cui «io mi ritrovo per 
convinzione non recente» e nella 
quale, ora, «può ritrovarsi largamen­

t e unito 11 nostro partito», Non ha bi-
'sogno Napolitano di introdurre di' 
estinzioni, E naturale, proprio per la 
•consapevolezza delle difricolta che 
, il «nostro nuovo corso* dovrà presto 
. fronteggiare, che l'unità del partito 
"non sìa né «artificiosa» né «trìonfail-
, stlca». anzi debba alimentarsi di 
, «una discussione e una dialettica su 
. molteplici, complesse e ardue que* 
stioni». Semmai, una distinzione c'è 
da fare è rispetto alle «tante rappre­

sentazioni di comodo sulla base 
delle quali poi si pretende di attri­
buire moli e di prescrivere compor­
tamenti a ciascuno di noi» 

No, Napolitano proprio non ci sta 
nei panni di un leader di corrente, 
come qui e là (e non solo sui gior­
nali) lo si descrive E non perché gli 
àtiano stretti, ma in quanto avverso 
a una logica di schieramento che fi­
nirebbe per «impovenre e distoree­
re» ogni confronto politico, «Toc­
cherà a ciascuno di noi - dice - fa­
re la sua parte secondo coscienza, 
limpidamente e responsabilmente» 
Lo fa già alla tribuna, con un ragio­
namento serrato, dal tono ngoroso 
che gli è congegnale rotto a tratti da 
accenti carichi di una passione po­
co conosciuta, Come quando dice 
che •! dirigenti socialisti sanno che 
noi comunisti ci muoviamo a nostro 
agio in una visione ampia del ruolo 
della sinistra europea» Cosi fu con­
cepita la scelta di Firenze. «Insieme 
come un punto di arrivo e un punto 
di partenza». E oggi che emerge [a 
dimensione sovranazionale dqi pro­
blemi da affrontare, a maggior ra­
gione non ci si pud «chiudere in al­
cun mòdo: entro i limiti dell'Europa 
dei tiodjci.. Il contributo che il Pei 
«autonomamente- vuole e può tiare 
è a «una sinistra europea concepita 
non come semplice somma dispar­
titi, mèmbri oppure rioitiell'iritèrna-
zionale socialista, ma come più 
complesso e fluido campo di forze 
sociali e culturali da suscitare, inco­
raggiare, raccogliere in battaglie co­
muni di progresso», Per questo Na­
politano dice a Craxi: «Si può con 
un gesto stizzoso provocare il rinvio 
di un incontro, ma non cancellare 
questa realtà». E ricorda al leader 
socialista che l'esigenza di un pro­

cesso di ricomposizione unitaria «ri­
sponde non a un interesse di parti­
to ma a un interesse comune». 

Per il Pei ne deriva un obbligo di 
linearità. «Non si pud parlare - dice 
Napolitano - di una generica o in­
differenziata Identità comunista 
Quando oggi, liberandoci noi da 
oqni assillo e togliendo ad altri ogni 
alibi nominalistico, parliamo di n* 
formismo e sfidiamo al confronto 
sui contenuti e le vie concrete di 
sviluppo di serie strategie riformisti­
che. non sposiamo tardivamente 
qualcosa che ci sia estraneo, ma 
portiamo finalmente in piena luce 
una parte fondamentale delta no­
stra esperienza storica e vi diamo 
un più netto e coerente svolgimen­
to» Ed è proprio su queste basi che 
è possibile evitare il rischio che l'i­
nevitabile competizione» con il Psi 
«degenen in scontro, come quello 
innescato dalla segretena socialista 
nelle scorse settimane» Altro esem­
pio può offrire il Pei Napolitano si 
richiama al «metodo-, già indicato 
da Occhetto della individuazione 
di temi qualificanti per una iniziati­
va comune e della sollecitazione 
chiarificatrice sulla scelta dell'alter­
nativa. tanto più di fronte alla cadu­
ta delle vecchie barriere . È l'esem­
pio di chi vuole e sa «reggere» la 
«competizione» senza per questo 
escludere «convergenze, intese, av­
vicinamenti e perfino prospettive di 
ricomposizione unitaria». 

A intervento concluso, Napolita­
no incrocia il giornalista che trova 
«un po' strano» tanta insistenza sul­
ta competizione con il Psi, quel suo 
ritrovarsi con Ingrao in un Pei unito. 
E lui, pazientemente, spiega; «lo so­
no comunista. E tra noi non è dav­
vero la prima volta». 

E per l'eretico 
Ingrao Fabbracrio 
di Occhetto 
Parla sempre come uno che intende convincere, non impone, .Lo 
stesso tono di voce di 23 anni fa, all'undicesimo congresso, quan­
do venne considerato alla stregua di un eretico, perché rivendica­
va il «diritto al dubbio». FU un congresso amaro quello per Pietro 
Ingrao, uno dei grandi padri del Pc; Il congrèsso l'accoglie con 
un'ovazione, e l'applauso più grande Ingrao lo prende quando 
mette in guardia dal «politichese», dalle manovrette. Poi Occhetto 
l'abbraccia, mentre la sala applaude tutta in piedi. 

• M I N O UQOUMI 

• 1 ROMA Sono le 11 del mattino 
e basta l'annuncio, il nome, Ingrao, 
per suscitare il calore dei mille de­
legati Non è solo un riconoscimen­
to politico, 6 «amore», stima per un 
dirigente che ha fatto tante batta­
glie, mantenendo sempre la propna 
autonomia e il proprio orgoglioso 
legame con il partito, senza mai 
perdersi d'animo, guardando lonta­
no. Il ricordo va a 23 anni fa, all'un­
dicesimo congresso, a quel pugno 
chiuso, a quel suo intervento tanto 
strapazzato poi. Che cosa rivendi­
cava allora Ingrao7 11 diritto al dis­
senso. Quale era stato il nucleo del 
suo intervento7 La ricerca di un 
•nuovo modello di sviluppo» È dav­
vero passato tanto tempo Ora c'è 
un congresso che decide la fine del 
•centralismo democratico» e Oc­
chetto. nella relazione, lancia l'al­
larme sulla «possibile estinzione 
della civiltà umana» 

Ma lasciamo perdere i ricordi del 
cronista e ascoltiamo Pietro Ingrao 
C'è subito un richiamo a quella re­
lazione di Occhetto, alla «innova­
zione cosi radicale» che essa invo­
ca. Una innovazione che esige, in-
nanzitutto.un nuovo internazionali­
smo; E come'poteva Occhettonpn 
andare a Mosca e che cosa dirà 
Craxi quando il segretario del Pei 

, prenderà, «come è. giusto*, un bi­
glietto d'aereo per gli Stati Uniti? La 
verità è che nei mondo tutto è in 
movimento e la sfida ecologica ri­
chiede, enormi risorse. Che fare? 
«Ma almeno noi, Italia, cosa aspet­
tiamo a dire finalmente di no agli 
FI 6?̂ . E, visto che si parla tanto di 
tagli alla spesa, perché non tagliare 
almeno «un obolo delle spese mili­
tari?». Un discorso secco, tagliente, 

spesso interrotto dagli applausi. Ed ' 
ora Ingrao affronta un tema centra­
le, il rapporto con i «verdi», ma lo fa 
senza ammiccamenti. L'alleanza 
rosso-verde, dice, è fondamentale, 
ma deve essere concepita come al­
leanza tra forze e forme di agire «di­
verse e che mantengono questa di­
versità» Toma quella parola antica* 
•il modello». E infatti questo model­
lo, ricorda Ingrao, che ha «dettato il 
paradigma produttivo da cui 6 ve­
nuto l'incalzare della devastazione». 
E allora bisogna agire sui «poten e 
sui saperi che decidono il prodotto 
e modellano i consumi». L ecologi­
smo non può vincere «fuori» se den­
tro ti luogo di produzione è vincen­
te «la logica che riduce a cosa infi-
nitivamente manipolabile non solo 
il vivente-natura, ma il vivente uo­
mo» Gli ecologisti, insomma, han­
no bisogno degli operai «Vinciamo 
o perdiamo insieme». 

Anche per un altro tema congres­
suale, il movimento femminile, In­
grao non si limita a distribuire atte­
stati di benemerenza Le famose 
•quote», dice, alludendo alla richie­
sta di stabilire una percentuale di 
presenza di donne negli organismi 
dirigenti, saranno «feconde» se ali­
menteranno una «trasversalità» (un 
rapporto tra donne di diversi parti­
ti) capace di realizzare almeno un 
determinato livello di iniziativa con­
tinua e coerente. E perché non pen­
sare ad un potere «diseguale», codi­
ficato. delle donne nelle istituzioni? 
Livia Turco e le altre, tante, del con­
gresso applaudono, mentre Ingrao 
si avvia alla conclusione, con un 
accenno all'attualità, a quel valore 
simbolico rappresentato dalla legge 
governativa sulla droga. E forse il 
passaggio più emozionante dell'in­

tervento. Il tossicodipendente, ricor­
da, è l'esito di una crisi di separa* 
zione, di rottura. É quasi un silenzio 
che si fa dentro una persona che 
cerca di ritrovare una vita comuni­
cando solitariamente con l'oggetto 
droga Vogliamo giudicarlo, definir­
lo colpevole, punirlo7 Oppure vo­
gliamo recuperarlo «Io dico ntro-
varlo e quindi ristabilire con lui una 
comunicazione9» Dirgli: «Questa è 
la norma e se Ja violi, ti punisco», si­
gnifica «contrapporgli un ordine da 
cui 6 già tragicamente separato» Il 
silenzio «tra noi e lui si farà più 
grande», saremo sconfitti, vinceran­
no gli spacciatori Un tema che n-
chiama al rapporto tra individuo e 
Stato (il poliziotto a caccia di spi­
nelli o invece il sostegno alla comu­
nità terapeutica7) Un tema per co­
struire la sinistra, ma non come un 
gioco «da politichese», sommando 
«non si sa come» Pei e Psi, una fetta 
del Psdì o dei radicali Una casa co­
mune7 «Non sappiamo nemmeno 
le mura maestre, non sappiamo se 
si tratta di nascituro maschio o fem­
mina» Scalfari, da «Repubblica», in­
vita il Pei ad una dichiarazione «li-
beraldcmocratica». Ingrao risponde 
- e conclude - richiamando il do­
cumento congressuale, rammen­
tando che i comunisti sono cresciu­
ti criticando l'esistente.. Acconten­
tarsi di quel che c'è, renderlo addi­
rittura eterno, sarebbe come «per­
dere il futuro». Ingrao lascia il mi­
crofono. torna al suo postq, 
Occhetto va ad abbracciarlo e i de­
legati sono tutti in piedi. L'undicesi­
mo congresso è definitivamente 
chiuso. Qualcuno gli chiede: «Con­
sidera Occhetto suo figlio?». «Oc­
chetto - risponde - è figlio di se 
stesso e dell'impegno del partito». 

Mattioli 
appresa 
la «svolta 
verde» del Pei 

Il libro di Fiori 
su Berlinguer 
il più venduto 
al Palaeur 

Seduta segreta, 
piccolo 
incidente 
con la Rai 

Assente al congresso perché impegnalo a Bruxelles, il ppr> . 
sidente dei deputati verdi Gianni Mattioli (nella loto) ha 
latto giungere ieri, dalla capitale belga, il suo .apprezza- > 
mento, per la relazione di Occhetto «La questione ambieri-
tale - ha dichiarato Mattioli - viene pienamente colla nella 
sua drammaucita e con le sue implicazioni sulla necessiti 
di cambiamenti radicati nelle prospettive di sviluppo e negli 
assetti istituzionali a livello planetano». Ciò è ancor più si-
gmhcativo, trattandosi della .prima volta che la questione 
ecologica viene posta con questa consapevolezza all'alien- i 
zione di un grande partito. Da qui il giudizio positivo: da­
rebbe miope da parte dei verdi - conclude Mattioli - non 
sottolineare questo che e precisamente un nsultato della 
presenza e del lavoro del movimento ambientalista*, anche 
se «desso bisogna panare alle decisioni coerenti, a partile 
dalle situazioni locali in cui i comunisti hanno responsabili­
tà di governo*. 

•Vita di Enrico Berlinguer», 
la recente biografia dell'ex 
segretario del Pei, icntta da 
Giuseppe Fiori, è il best-sel­
ler del diciottesimo congres­
so del Ffci. È quanto risulta 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ dalla classifica dei titoli pia 
• " " * " • • " " • • " • " • ^ • • " • « • ^ venduti negli stand del Pa­
laeur, stilata dal direttore della libreria .Rinascita', Urbano 
Stnde Al secondo posto il libro-intervista di Alessandro 
Natta, <1 tre tempi del presente*, al terzo l'opera di Luciano • 
Canfora .Togliatti e il dilemma della politica*. Assai vernili- , 
li, nell'ordine, anche -L'egoismo maturo e la follia del capi-.. 
tale* di Barcellona. -La nottola di Minerva, di De Giovanni, < 
Oltre i vecchi confini- di Napolitano, .Vecchio e nuovo 
corso* di Costutta. e -Sessi e genealogie* di Irigaray. 

La concomitanza della se­
duta segreta dei delegati e : 
l'inizio dei giornali radio • 
della Rai è stata all'erigine 
di una discussione, l'alt» 
sera, tra alcuni giornalisti è j 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ operatori dell'emittente 
* ~ " " " " " ^ • ™ 1 " " ^ ^ " " " ™ pubblica da, una parte e gli 
addetti all'organizzazione congressuale dall'altra. A con­
clusione dell'ultimo intervento del dibattito pubblico, Infat­
ti. sono state sgomberate le tribune riservate alla stampa , 
per consentire l'inizio di una seduta riservata ai delegati, i 
L'invito ad allontanarsi è stato esteso anche al giornalisti e 
ai tecnici della Rai che in quel momento si apprestavano a ', 
realizzare, nelle cabine davanti alla platea, I servizi per il ' 
Gr3 e il Gr di mezzanotte e per le edizioni del Grl e del Or­
de! mattino successivo. Da qui la discussione che si è pro­
tratta per circa un quarto d'ora, finche non e slato raggiun­
to un compromesso, grazie alla .mediazione, di Pierluigi 
De Lauro, dell'ufficio stampa del Pei. giornalisti e tecnici 
hanno potuto continuare a lavorare, ma sotto 11 controllo di ' 
due addetti all'organizzazione, attenti a verificare che non 
ci fossero microfoni aperti in sala 

•Immaginare che la quesito- ' 
ne cattolica possa ridursi a ' 
un giudizio sulla De,' « un 
parere sul Concordalo'o al ' 
pericolo inesistente di una : 
presunta dogmaticltà dell'u- i 

. nita politica dei cattolici, 
" ™ ^ * • " " * * " * " " " " " " " , , * " non porta .lontano». Cosi J 
scrive sul Popolo, Ruggero Orfei, uno dei. consiglieri dello * 
staff di De Mita alla presidenza del Consiglip,,ln un articolo -' 
di fondo dedicato al congresso del Pei. Rilievi critici, oltre -
che sull'analisi della questione cattolica, ritenuta •insulti- r 
ciente». vengono mossi anche a proposito delia -disconti- ' 
nulla*, come se, continua Orfei, .per più di 40 anni i comu. ' 
nisti abbiano scherzato o abbiano agito fuori dal tempo-, .' 
Apprezzamento e interesse vengono invece manifestati net f 
la parte iniziale della relazione di Occhetto dedicata all'è- • 
oologia- -L'azione per la salvezza del pianeta- nota Orici- \ 
viene spiegata come "una lotta che non annulla le vecchie i 
divisioni sociali e di classe e che tuttavia le trascende". 
Questo trascendimento e davvero un fatto politico rilevante 
capace di fare da fondamento ad una nuova linea politica». -

Quale giudizio sulla casa 
comune» della sinistra? £ 
giusto garantire una .quota. 
alle donne negli organismi 
dirigenti? Come san il risul-. 
tato del Pei alle prossime -, 
elezioni europee? É suiti-, 
ciente la «revisione, com-

«II Popolo»: 
«Poca attenzione 
alla questione 

lica» 

Nuovi 

tra i delegati 

piuta dal Pd sul suo passato? E come deve essere II tuo 
giornale, IVmKB Sono alcune delle domande dell'ennesi­
mo sondaggio promosso tra i 1039 delegati del congresso. 
L'iniziativa viene curala dalla -Pragma. per conto del setti- ' 
manale L'Espresso. I risultati saranno resi noti nei prossimi 
giorni. 

Quanto eosta il Congresso 

Solo tre miliardi la spesa 
grazie al lavoro 
di centinaia di volontari 
• ROMA Oltre 600 milioni 
al giorno Più di 3 miliardi 
complessivamente per le 5 
giornate di congresso. Questo 
il costo della 18 esima assise 
nazionale del Per «Un costo 
che abbiamo affrontato - dice 
Vincenzo Manm responsabile 
degli affan generali di Botte­
ghe Oscure e dell'intera orga­
nizzazione del congresso -
ma che dovrebbe essere co­
perto dal finanziamento pub­
blico, se è vero che i congressi 
sono la massima espressione 
democratica della vita dei par­
titi». La complessa macchina 
organizzativa che ha predi­
sposto strutture e servizi al Pa­
lazzo dello Sport deli'Eur si 
era messa in moto mollo pri­
ma dell'inizio ufficiale dei la­
vori, con la fase dì progetta­
zione sviluppata in collabora­
zióne trai tecnici del partito e 
una società specializzata di 
architettura, la -Cregoni asso­
ciati». 

I lavori per la realizzazione 
della struttura scenografica 
del congresso sono durati dal­
ia mezzanotte del 13 marzo 

alle prime ore di sabato .18 
marzo, pochi minuti prima 
dell'inizio ufficiale del con­
gresso Oltre agli addetti delle 
vane ditte installarne!, decisivo 
è stato il contributo volontario 
di centinaia di militanti comu­
nisti della federazione roma­
na. < 

Esclusivamente ai volontari 
del Pei romano 6 stala invece 
affidata ,la> gestione del .con­
gresso Due squadre di 300 
uomini si alternano di giorno 
per il servizlod'otdìnei mentre 
la vigilanza notturna è assolta 
da altri SO, militanti comunisti. 
Settanta vigili del;iùoctì#riltl 
al Pei garantiscono invice, ili 
servizio anticerìdìo, IlittóTijl. 
testamento è stato aHidafa»a 
un grande studio dì architettu­
ra di Milano, che per lapritria 
volta ha lavorato per un con­
gresso di partito. .AbHanto 
giocalo tutto - sottolinea l'ar­
chitetto De Ponte - sui «lòf i , 
sulle luci e sui due grandi 
schermi montati sulla"presi­
denza e sulle tribune per 11 
pubblico». 
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